[image: image1.emf]






    Delegazione







    di Padova

Villa dei Vescovi ed il Progetto Ville

(Giulio Muratori)


Sempre più persone nei loro periodi di vacanze cercano di coniugare il riposo e lo svago, (tipico atteggiamento del tradizionale turista di massa) alla conoscenza più approfondita dei territori in cui soggiornano, spostando i propri interessi verso realtà e mete nuove da scoprire sotto gli aspetti più vari: storici, ambientali, enogastronomici e culturali.


Il FAI nei propri Beni aperti al pubblico ospita annualmente quasi mezzo milione di visitatori, offrendo loro degli spaccati di storia dell’Italia sia da un punto di vista Paesaggistico che da un punto di vista Monumentale, con un costante incremento dei visitatori.


La costante dei beni FAI è che tutti sono gestiti con grande professionalità, cordialità e spirito di iniziativa, investendo molto nella comunicazione, anche attraverso vari eventi di sicuro richiamo nazionale e internazionale.

Nel circuito del FAI sta per entrare anche Villa dei Vescovi, donata nel 2005 dagli eredi Olcese, vero capolavoro dell’architettura del ‘500, e primo bene aperto al pubblico nel Veneto. 

I lavori di restauro sono stati avviati nel 2007 ed ora sono finalmente in fase di completamento, dopo varie vicende che ne hanno ritardato l’ultimazione, una su tutte la grande scoperta archeologica all’interno della Villa, dove si sono trovate le tracce dell’insediamento dell’alto medioevo (età longobarda), che hanno permesso di ricostruire la storia del sito nella sua evoluzione, ma che ha comportato uno slittamento di molti mesi dal programma dei lavori di rifunzionalizzazione, oltre che a dei considerevoli incrementi dei costi non previsti, e che hanno portato l’apertura della Villa nella seconda metà del 2010, quando diventerà un “museo Vivente”, testimonianza del “vivere in villa”.

Alla fine verranno investiti circa 7 milioni di euro, messi a disposizione dal FAI e da vari enti pubblici e non, oltre che da numerosi piccoli donatori, qui di seguito vi esponiamo l’elenco dei principali in ordine di contribuzione:

Fondazione Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo


€. 1.000.000

ARCUS Spa








€. 1.000.000

Fiordaliso Spa







€.    500.000

Delegazioni FAI di Italia






€.    360.000

Fondazione Antonveneta






€.    300.000

Fondation Segrè







€.    250.000

Fondazione Benetton







€.    250.000

Regione del Veneto







€.    250.000

Provincia di Padova, Comune di Padova, Camera di Commercio

€.    250.000

World Monuments Fund – Europe





€.    235.000

Friends of FAI – U.S.







€.    145.000

Villa dei Vescovi quando verrà aperta al pubblico, diventerà certamente un centro di attrazione importante con un flusso di visitatori nuovi, appartenenti al settore del “turismo culturale” provenienti da tutta Italia, oltre che dall’estero.

Dalle stime effettuate in comparazione con gli altri beni FAI, si ipozizza un flusso possibile tra i 30/40 mila visitatori annui, oltre ad altri 10 mila indotti dagli eventi straordinari che si organizzeranno nella Villa e nel Parco.


E’ un’opportunità che il territorio non può ignorare né trascurare.


La particolarità del territorio Euganeo è proprio quella di offrire in un ambito relativamente ristretto una serie di valori storici, ambientali, enogastronomici e culturali che da soli giustificherebbero dei flussi straordinari di turismo culturale; e a questi si devono aggiungere le opportunità offerte dalla presenza delle acque termali presenti nel bacino.


Forse si potrebbero addirittura ribaltare gli attuali ruoli di valore nell’offerta turistica, ovvero i Colli non dovrebbero essere considerati solo un buon complemento del Termalismo, ma quest’ultimo potrebbe essere un valore aggiunto alle proposte turistiche del territorio nel suo insieme.

Se il Parco avesse predisposto in particolare quel Progetto Ville, che pure è previsto dal Piano Ambientale, forse ci sarebbe già un “clima” adatto per utilizzare al meglio tutte queste opportunità. 

Purtroppo questo non è stato ancora realizzato, o meglio è stato fatto negli anni scorsi ma in modo non adeguato alle finalità degli attori del turismo culturale.

In ogni caso il FAI intende muoversi in questa direzione di apertura verso il territorio e di coinvolgimento di tutti i beni straordinari che questo offre. 

Così sicuramente ai propri visitatori verranno proposti anche dei percorsi incentrati innanzitutto sulla visita alle altre ville ed i parchi del territorio, ma anche ai siti di valore naturalistico, alla storia, ai luoghi dei poeti, ai prodotti enogastronomici, ecc.

Tuttavia ci auguriamo che un progetto più strutturale sia sviluppato dal Parco Colli Euganei per tutto il territorio, coordinando in un sistema organico tutti gli enti e gli operatori interessati. 

Gli itinerari proposti potrebbero diventare dei veri e propri percorsi tematici, individuati con adeguate tecniche di segnalazione coordinate e correttamente comunicate.

Il Parco dovrebbe entrare con decisione nella fase dell’autentica valorizzazione di questo territorio e delle sue immense risorse a volte trascurate. 

Ha a disposizione strumenti che ancora non sono stati utilizzati efficacemente: non solo il citato progetto ville, ma anche il progetto musei, il progetto percorsi, il progetto agriturismo (possibilmente inteso in modo più avanzato e organico rispetto a come è visto  attualmente), il progetto animazione, e altri ancora. 

Auspichiamo che l’apertura di Villa dei Vescovi, col qualificato afflusso turistico che sicuramente richiamerà, possa costituire una salutare scossa, in grado di avviare finalmente una attiva, efficace politica territoriale verso questa direzione, e noi per primi ci proponiamo al Parco come interlocutori di un auspicato “Progetto Ville” che vada però nella direzione da noi illustrata ed auspicata.

Padova, 23 novembre 2009.
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